
Gli Enti territoriali nel Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza
Le risorse e le sfide

Sonia Caffù



2

IL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

INVESTIMENTI ARTICOLATI IN 6 

MISSIONI, 16 COMPONENTI (197 misure)

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile

4. Istruzione e ricerca

5. Inclusione e coesione

6. Salute

Investimenti 

complessivi

€222,1 mld Inclusione giovanile

PNRR finanziato da 

RRF

€191,5 mld
€ 68,9 mld

sovvenzioni

€ 122,6 mld prestiti

Fondo 

Complementare

≈€30,6 mld

RIFORME (63 «riforme»)

Pubblica amministrazione

Giustizia

Competizione

Varie norme di semplificazione
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IL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - Missioni

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile

4. Istruzione e ricerca

5. Inclusione e coesione

6. Salute

Promuovere e sostenere la trasformazione digitale del Paese e l’innovazione

del sistema produttivo e investire in due settori chiave per l’Italia: turismo e

cultura

Migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico assicurando

una transizione equa e inclusiva

Facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche attraverso la

formazione, e rafforzare le politiche attive del lavoro; favorire l’inclusione

sociale

Rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e STEM, la ricerca e il

trasferimento tecnologico

Sviluppo razionale di una infrastruttura di trasporto moderna sostenibile ed

estesa a tutte le aree del Paese

Rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e

digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure
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IL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
Riforme 1/2

Orizzontali o di contesto

Abilitanti

Riforme settoriali

6. Salute

Innovazioni strutturali dell’ordinamento, d’interesse trasversale a tutte le

Missioni del Piano, idonee a migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività e,

con esse, il clima economico del Paese.

Due le principali: riforma PA e Giustizia

Interventi funzionali a garantire l’attuazione del Piano e in generale a

rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che

condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi erogati ai cittadini e

alle imprese (Federalismo fiscale, Riduzione tempi pagamento PA, Contabilità accrual)

Riferite a singole missioni o comunque ad ambiti specifici.



IL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
ASSI STRATEGICI E PRIORITÀ TRASVERSALI

DigitalizzazioneInclusione socialeTransizione ecologica

Inclusione 

giovanile

Disuguaglianze di 

genere
Divari 

territoriali

40 % di risorse PNRR («territorializzabili») destinate alle regioni del SUD

40 % allocazione risorse 27 % allocazione risorse



RIPARTIZIONE RISORSE

M6
15,63 Mld

8,16%

M1
40,29 Mld

21,04%

M2
59,46 Mld

31,05%

M3
25,40 Mld

13,26%
M4

30,88 Mld
16,12%

M5
19,86 Mld
10,37%

M1 - DIGITALIZZAZIONE,
INNOVAZIONE, COMPETITIVITA’ E 
CULTURA

M2 - RIVOLUZIONE VERDE E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA

M3 - INFRASTRUTTURE PER UNA 
MOBILITA’ SOSTENIBILIE

M4 - ISTRUZIONE E RICERCA

M5 - INCLUSIONE E COESIONE

M6 - SALUTE



IMPIANTO INNOVATIVO DEL DISPOSITIVO 
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• I programmi finanziati con RRF sono programmi di performance (e non di spesa)

o riforme e investimenti devono impegnarsi ex-ante al raggiungimento di milestone

(traguardi intermedi) e target (obiettivi) entro scadenze pre-fissate

o deve esserci corrispondenza e coerenza tra finanziamenti richiesti e target 

o La CE autorizzerà gli esborsi sulla base del soddisfacente adempimento di insiemi di 

M&T che riflettono i progressi compiuti (e non alla spesa erogata)

• Le milestone (traguardi intermedi) tendono a rappresentare il completamento di fasi 

essenziali dell’attuazione (fisica e procedurale); i target (obiettivi intermedi) sono obiettivi 

determinati direttamente o altrimenti influenzati dalle politiche pubbliche e quantificati, a 

cui siano cioè stati assegnati indicatori misurabili
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• Tutte le misure del PNRR debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli

obiettivi ambientali” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili

indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852.

• Nella fase di predisposizione, la conformità DNSH è stata illustrata per ogni singola misura in

tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Nella fase attuativa, sarà necessario

dimostrare che il DNSH è stato effettivamente rispettato in sede, sia di rendicontazione, sia di verifica e

controllo della spesa.

• Per assicurare il DSNH le amministrazioni titolari di misure del PNRR
- indirizzano, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi inserendo gli opportuni

richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria competenza, tramite per

esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi per il finanziamento di

progetti

- vanno adottati criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione

adeguata

- vanno raccolte le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target il rispetto

delle condizioni collegate al principio del DSNH e la documentazione necessaria per eventuali controlli.

IL PRINCIPIO DI NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO



IL RUOLO DEGLI ENTI TERRITORIALI

NELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PNRR

PROGETTI A TITOLARITÀ: 

attuazione diretta da parte 

dell’Amministrazione

AMMINISTRAZIONE 

CENTRALE 

TITOLARE DI 

INTERVENTI

AMMINISTRAZIONI

PROGETTI A REGIA: attuazione e 

realizzazione attraverso soggetti diversi 

dall’Amministrazione 

SOGGETTI ATTUATORI (altre 

amministrazioni Centrali, Regioni, Enti locali, altri 

organismi pubblici o privati)

Stima delle risorse RRF per 

interventi attuati da Enti 

Locali

66,40 Mld ca.

~

34,67 %

+ 3,50 Mld ca. di risorse M1 – «Digitalizzazione»
per interventi destinati ad amministrazioni sia Locali che Centrali



FOCUS: il RUOLO DEGLI ENTI TERRITORIALI

Nel ruolo di Beneficiari/Soggetti attuatori, le Regioni e gli Enti Locali assumono la

responsabilità della gestione dei singoli Progetti, sulla base degli specifici criteri e modalità

stabiliti nei provvedimenti di assegnazione delle risorse adottati dalle Amministrazioni centrali

titolari degli interventi, sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente per i singoli settori di

riferimento. In tal caso, le Regioni/Enti Locali:

- Accedono ai finanziamenti partecipando ai Bandi/Avvisi emanati dai Ministeri competenti per la

selezione dei progetti, ovvero ai provvedimenti di riparto fondi ove previsto;

- Ricevono, di norma, direttamente dal MEF le risorse occorrenti per realizzare i progetti,

mediante versamenti nei conti di tesoreria, salvo il caso di risorse già presenti sui capitoli di

bilancio dei Ministeri;

- Devono realizzare gli interventi nel rispetto delle norme vigenti e delle regole specifiche stabilite

per il PNRR (es. DNSH, spese entro il mese di agosto 2026, ecc.);

- Devono rispettare gli obblighi di monitoraggio, rendicontazione e controllo e concorrere al

conseguimento di traguardi e obiettivi associati al progetto;

- Devono prevenire e correggere eventuali irregolarità e restituire le risorse indebitamente

utilizzate.



STIMA RISORSE DESTINATE AGLI ENTI TERRITORIALI

PER MISSIONE

3,11 Mld

19,69 Mld

0,27 Mld

9,76 Mld

18,47 Mld

15,10 Mld

0,00 Mld

5,00 Mld

10,00 Mld

15,00 Mld

20,00 Mld

25,00 Mld

M1 M2 M3 M4 M5 M6

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività e cultura

Rivoluzione verde 

e transizione 

ecologica

Infrastrutture per 

una mobilità 

sostenibile

Istruzione e 

ricerca

Inclusione e 

coesione Salute



STIMA DISTRIBUZIONE RISORSE RRF 

PER TIPOLOGIA DI ENTI TERRITORIALI

Resto del PNRR
125,10 Mld

ASL/AO
15,10 Mld

Comuni e Città Metropolitane
28,32 Mld

Regioni, Province, Comuni
10,79 Mld

Regioni
10,84 Mld

Altro
1,36 Mld

Enti Territoriali
e altro

66,40 Mld



RISORSE A LEGISLAZIONE VIGENTE vs RISORSE ADDITIVE: M2



RISORSE A LEGISLAZIONE VIGENTE vs RISORSE ADDITIVE: M4



RISORSE A LEGISLAZIONE VIGENTE vs RISORSE ADDITIVE: M5



ASSISTENZA TECNICA – Attuazione dell’organizzazione
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Per attuare le misure previste dal PNRR è necessario rafforzare la macchina amministrativa, a partire

dall’inserimento di esperti e professionisti in grado di gestire i progetti e le procedure previste dal Piano. Il

“Decreto reclutamento PA”, D.l. n. 80/2021 convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113 risponde proprio a questa

esigenza, fissando le regole per reperire rapidamente le figure necessarie, sia con assunzioni a tempo determinato

che con incarichi di collaborazione per i professionisti.

Verrà selezionato un gruppo di esperti multidisciplinari per il supporto tecnico alle Amministrazioni

centrali e locali nella implementazione degli investimenti e delle riforme previste dal Piano.

Collaborazione di n. 1.000 professionisti a supporto di Regioni ed Enti locali;

- Professionisti iscritti negli elenchi previsti dall’articolo 1, comma 5, del DL. n. 80/2021;

- La ripartizione tra gli enti interessati sarà effettuata con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Il personale, così selezionato, sarà contrattualizzato a tempo determinato, a valere sui fondi che ciascuna

Amministrazione coinvolta è chiamata a gestire per l’attuazione dei progetti del PNRR.



RAFFORZAMENTO – Capacità amministrativa soggetti attuatori
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Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, si stanno

predisponendo una serie di azioni di rafforzamento amministrativo attraverso l’attivazione di

apposite convenzioni con società pubbliche, finalizzate al supporto tecnico-operativo delle

Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR e dei Soggetti Attuatori.

Nello specifico sono in corso di finalizzazione accordi quadro con Invitalia SPA e cassa

depositi e prestiti (CDP) che forniranno il loro supporto tecnico sia alle Amministrazioni

centrali titolari di interventi sia alle Amministrazioni territoriali responsabili di singoli progetti.

Dopo aver stipulato gli accordi quadro con Invitalia SPA e Cassa Depositi e Prestiti

(CDP), il MEF stabilirà le procedure di attivazione del supporto tecnico-operativo



RAFFORZAMENTO – Capacità amministrativa soggetti attuatori
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FONDI DI PROGETTAZIONE - Per rilanciare e accelerare il processo di progettazione nei

comuni delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna,

Sicilia e nei territori compresi nella mappatura delle aree interne è stato Istituito dal decreto legge 10

settembre 2021, n.121, art.12, il «Fondo concorsi progettazioni e idee per la coesione territoriale» a

favore dei comuni del Mezzogiorno e Aree urbane interne per rafforzare la capacità progettuale dei

Comuni (fino a 30.000 abitanti) ed incentivarne la partecipazione ai bandi attuativi del PNRR.

L’Autorità di gestione del Fondo è la Agenzia per la coesione territoriale (ACT). Le risorse sono

ripartite in favore degli Enti beneficiari con DPCM entro il 30 novembre 2021.

P.I.C.C.O.L.I. - Il Dipartimento della funzione pubblica finanzia, nell’ambito del PON “Governance e

Capacità Istituzionale” 2014-2020, l’iniziativa rivolta ai “Piccoli Comuni”. L’intervento è basato su

azioni per il rafforzamento delle capacità organizzative e del personale per l’adeguamento alle

dinamiche di innovazione e di trasformazione digitale, e per la crescita della programmazione e della

gestione dell’amministrazione del territorio e dello sviluppo locale. L’Avviso si è chiuso il 30 settembre

2021, mettendo a disposizione 22 milioni di € per le varie attività fino al 30 giugno 2023.



RAFFORZAMENTO – Capacità amministrativa soggetti attuatori
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Per il supporto tecnico operativo finalizzato all’attuazione degli specifici progetti è possibile

l’attivazione delle misure previste dall’art. 1 comma 1 del dl 80/2021 come modificato dalla legge di

conversione 6 agosto 2021, n. 113.

Nello specifico le regioni e gli enti locali titolari di un progetto PNRR possono porre a carico dello

stesso le spese di personale nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti

voci di costo del quadro economico del progetto. Il predetto reclutamento è effettuato in deroga ai

limiti di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e alla dotazione organica delle amministrazioni

interessate.

L’ammissibilità di tali spese a carico del PNRR è oggetto di preventiva verifica da parte

dell’Amministrazione centrale titolare dell’investimento o riforma pertinente da effettuarsi di concerto

con il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR del Ministero

dell’economia e delle finanze. In corso predisposizione specifica circolare.



FOCUS: Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR 

circolare RGS 14 ottobre 2021, n. 14

È stata pubblicata la circolare RGS n. 14 del 2021, finalizzata a trasmettere le «Istruzioni tecniche

per la selezione dei progetti PNRR» a tutte le Amministrazioni titolari di interventi.

Le Istruzioni tecniche forniscono indicazioni in merito a:

- principi generali applicabili agli interventi del PNRR;

- elementi per la predisposizione degli avvisi pubblici;

- elementi per la predisposizione delle «leggi di finanziamento» (c.d. norme abilitanti);

- elementi comuni propedeutici all’avvio dei progetti.

Le Istruzioni tecniche sono complete di allegati/modelli comuni (format autodichiarazione, format

atto d’obbligo, format convenzione, check-list verfica, ecc.)



Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR – Principi generali

I dispositivi amministrativi (Bandi/Avvisi) devono prevedere il rispetto dei seguenti principi e

obblighi:

- Principio del «non arrecare danno significativo (c.d. DNSH), secondo il quale nessuna misura

finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali (art. 17, Regolamento UE

2020/852);

- Principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), da prevedere solo se pertinente per

ciascuna specifica misura;

- Obbligo di conseguimento M&T, con eventuale previsione di clausole di riduzione o revoca

contributi;

- Obbligo di assenza «doppio finanziamento», da intendere come duplicazione finanziamento con

altri contributi europei e/o nazionali;

- Ammissibilità costi personale, obbligo di rispettare quanto previsto dall’articolo 1, decreto-legge

n. 80/2021;

- Obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso specifico richiamo al

dispositivo e presenza dell’emblema dell’Unione Europea.



Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR – Avvisi pubblici 1/2

La Parte 1 «Elementi per la predisposizione di un avviso pubblico in ambito PNRR» evidenzia per

ciascuna Sezione (n. 22) suggerimenti pratici su alcuni aspetti ed elementi specifici del dispositivo.

In particolare per quanto attiene gli elementi specifici:

- Sezione 6 – Interventi finanziabili: prevedere la fornitura di documenti/atti tecnici/dichiarazioni

per il rispetto del DNSH, prescrizioni (ove previsto) per rispetto tagging, coerenza con le

Strategie nazionali per la parità di genere e la valorizzazione dei giovani;

- Sezione 7 – Criteri ammissibilità: coerenza dei risultati attesi degli interventi e delle loro

tempistiche con M&T, aderenza alle indicazioni delle singole schede PNRR, rispetto dei

Regolamenti UE (sana gestione, assenza doppio finanziamento, DNSH), per gli interventi

territorializzabili specifico criterio riferito ai beneficiari del Mezzogiorno;

- Sezione 8 – Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione dei progetti: rispetto delle

tempistiche previste da M&T (max giugno 2026)…ultima richiesta di pagamento da ITA a UE

agosto 2026;



Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR – Avvisi pubblici 2/2

- Sezione 9 – Spese ammissibili: spese coerenti con le finalità previste dall’intervento. Costi del

personale: le amministrazioni (soggetti attuatori) possono rendicontare esclusivamente le spese di

personale previste dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del progetto (art. 1,

decreto-legge n. 80/2021). IVA «tracciata» per ogni singolo progetto finanziato;

- Sezione 12 – Obblighi soggetto attuatore: adozione di una apposita codificazione contabile (art.

9, comma 4, decreto-legge n. 77/2021), adozione di misure volte ad assicurare sana

gestione/controlli interni, rendicontazione, comunicazione e informazione, rispetto dell’obbligo

di richiesta CUP per ogni intervento ed indicazione dello stesso in tutti gli atti amministrativi,

perseguimento dei principi generali del Piano e di quelli specifici di ciascuna linea di

finanziamento;

- Sezione 14 – Erogazione e rendicontazione: flusso informativo e documentale essenziale per la

rendicontazione e conseguente erogazione delle risorse;

- Sezione 19 – Meccanismi sanzionatori: a seguito di frodi irregolarità, mancato raggiungimento

M&T (art. 8, commi 4 e 5, decreto-legge n. 77/2021), violazione principi DNSH e tagging, ecc.



Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR –

Elementi comuni propedeutici all’avvio dei progetti

Il soggetto attuatore individuato (ente beneficiario) deve formalmente assumere l’impegno di

rispettare gli obblighi derivanti dall’inclusione del progetto nel PNRR sottoscrivendo una nota di

accettazione del finanziamento/atto di adesione o una apposita convenzione.

CUP: elemento cardine per il funzionamento del sistema di monitoraggio: tutti gli atti, fin

dall’origine (assegnazione), devono riportare il CUP oggetto di finanziamento.

Comunicazione/Pubblicità: tutte le iniziative, anche locali, sugli interventi finanziati devono

riportare il riferimento all’iniziativa «NextGenerationEU» ed il logo dell’Unione Europea, nonché il

riferimento alla Missione, Componente, Investimento e Subinvestimento)-

Trasmissione dati: ai fini dell’audit e controllo (art. 22, Regolamento UE 2021/241) è stabilito

l’obbligo di raccogliere alcune categorie standarizzate di dati, in particolare il nome del destinatario

finale dei fondi, il nome dell’appaltatore/subappaltatore.



Istruzioni tecniche selezione progetti PNRR –

Procedura di rendicontazione

Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione responsabile, deve

registrare i dati di avanzamento finanziario nel sistema informatico adottato

dall’Amministrazione responsabile e implementare tale sistema con la documentazione

specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di

spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-contabili a

norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241.

Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico, la

Richiesta di pagamento all’Amministrazione responsabile comprensiva dell’elenco di tutte le spese

effettivamente sostenute nel periodo di riferimento, gli avanzamenti relativi agli indicatori di

intervento/progetto con specifico riferimento ai milestone e target del PNRR.

Le spese incluse nelle Richieste di pagamento del Soggetto attuatore, se afferenti ad operazioni

estratte a campione, sono sottoposte alle verifiche, se del caso anche in loco da parte delle strutture

deputate al controllo.



DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE CONTABILE 1/2

articolo 15, commi 3 e 4, decreto legge n. 77/2021:

«3. Gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 utilizzano le
risorse ricevute per l'attuazione del PNRR e del PNC che a fine esercizio
confluiscono nel risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti
dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

e, cioè, non ricadono nei limiti per l’utilizzo delle somme vincolate e
accantonate, in caso di risultati di amministrazione negativi

4. Gli enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento
delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di
riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover
attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli
esercizi di esigibilità ivi previsti.», semplificando e riducendo i tempi per l’utilizzo
delle risorse



DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE CONTABILE 2/2

articolo 15, comma 4-bis, decreto legge n. 77/2021, al fine di accelerare
l'esecuzione degli interventi per investimenti, prevede che:

«Gli enti locali che si trovano in esercizio provvisorio o gestione
provvisoria sono autorizzati, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in
bilancio i relativi finanziamenti di derivazione statale ed europea per
investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 163 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall'allegato 4/2
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.» anche in questo caso
semplificando e riducendo i tempi per l’utilizzo delle risorse

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https://pa.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000143551ART168,__m%3Ddocument&data=04|01|sonia.caffu@mef.gov.it|be530fcd4f334a3a77ed08d97d0b2796|a7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09|1|0|637678309132949539|Unknown|TWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D|1000&sdata=3R5ARIPYIYzj9qviOb9wj8j/yKb/RLxjxHdAz4BNxiE%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https://pa.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000756196ART319,__m%3Ddocument&data=04|01|sonia.caffu@mef.gov.it|be530fcd4f334a3a77ed08d97d0b2796|a7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09|1|0|637678309132949539|Unknown|TWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D|1000&sdata=0gRAYyNloFrOUpqOv7tMa8BrYC8OnoSNdYaPTmdg2Lk%3D&reserved=0


FOCUS: Poteri sostitutivi (art. 12, Legge n. 108/2021)

28

«1. In caso di mancato rispetto da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle

province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori,

consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia o

difformità nell’esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi

intermedi e finali del PNRR e su proposta della Cabina di regia o del Ministro competente, assegna al soggetto attuatore interessato

un termine per provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del

Consiglio dei ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei ministri individua l’amministrazione,

l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva,

il potere di adottare gli atti o provvedimenti necessari ovvero di provvedere all’esecuzione dei progetti, anche avvalendosi di società di

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate.

2. Fermo restando l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 1, e nei casi ivi previsti, il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie può promuovere le opportune iniziative di impulso e coordinamento nei riguardi di
regioni, province autonome di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, anche in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nonché di Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3…..»



FOCUS: Recupero risorse EETT
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Con il DL MIMS (art. 10, comma 6, DL n. 121/2021) vengono introdotte, altresì, specifiche disposizioni di natura finanziaria

per il recupero delle risorse nei confronti degli Enti territoriali. In particolare:

«Nel caso in cui si renda necessario procedere al recupero di somme nei confronti di regioni, province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti

locali, si applicano le procedure di cui al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1° luglio 2021, n. 101.» e cioè:

EELL: versamenti all’entrata del bilancio dello Stato e in assenza a valere sui trasferimenti. Per TN e BZ, VDA e FVG per il

loro tramite

Regioni: versamenti all’entrata del bilancio dello Stato e in assenza a valere delle giacenze sui conti di tesoreria

Accordo in Conferenza Stato-Regioni – contenuti:

Lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concordano che in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi target o delle milestone intermedie riguardanti gli interventi del PNRR: 

- qualsiasi forma di recupero nei confronti dei soggetti attuatori può essere effettuata soltanto sulla base di accertati 

inadempimenti di loro competenza;

- ai fini dell’eventuale regolazione dei relativi flussi finanziari fra lo Stato e i soggetti attuatori, si procede con specifico 

Accordo fra l’Amministrazione titolare e la Regione o Provincia autonoma attuatrice sulla base delle responsabilità di 

ognuna al raggiungimento degli obiettivi target e milestone intermedi.


